
16 l 'Unità - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
8 GIUGNO 1983 

Coordinamento dei distretti sanitari: incontro cittadino in Campidoglio 

Sotto osservazione per mesi 
consultori e servizi di base 

Uno studio della Lega delle Autonomie - Il vuoto politico di governo e il ruolo dell'Assesso­
rato - Circuiti integrati dai quali i cittadini possano ottenere tutte le risposte - Elaborata 
una strategia d'intervento per rimuovere ostacoli e resistenze e dar respiro alla riforma 

I distretti di base non hanno 
vita facile nel nutro Paese, ne 
•anno qualcosa quelli scolasti* 
ci» eppure è l'unico modo per­
ché Ì diversi servizi pubblici, 
tempre più numerosi sul terri­
torio, riescano a integrarsi e a 
diventare quindi realmente co-
pentivi» e rispondenti ai bwo-
BTÙ della gente A questo mira-
va la Riforma sanitaria quando 
ha previsto l'istituzione dei Di 
stretti eocio-sanitan di base 
(DSSB) che tuttavia a Roma 
tono una realtà ancora lontana 
e difficile da realizzare Diffici­
le ma non impossibile in quan 
io sulla riorganizzazione dei 
servici di base esiste una consi­
derevole disponibilità da parte 
di vasti strati di operatori e 
perché su questo tema la Lega 
regionale del Lazio per le auto­
nomie e i poteri locali ai è parti 
celermente impegnata in que­
sti ultimi due anni Si tratta 
dunque di mettere a punto una 
strategia di intervento, basata 
au quanto è stato fatto, rimuo­
vendo resistenze e ostacoli a 
una ristrutturazione comples­
siva dell'assistenza, prevenzio­
ne, riabilitazione socio-sanlta 
rie di base per dare finalmente 
ampio respiro alla Riforma e 
battere «sui fatti* i tenutivi di 
riaccentramento e di riaccorpa 
mento 

Su questo ci sì è confrontati 

nell'Incontro cittadino svoltosi 
in Campidoglio sotto il patroci­
nio del Comune e organizzato 
dalla Lega regionale per le Au­
tonomie a l'Assessorato al coor 
dinamento delle USL che ha vi­
sto un'ampia partecipazione di 
forze e associazioni politiche di 
base, di esperti, tecnici e opera­
tori Un gruppo di studio della 
Lega per un anno e mezzo ha 
esaminato documenti, delibero, 
pubblicazioni e un patrimonio 
prezioso dì nuove esperienze 
per cercare di giungere alla ri­
composizione, in un unico ma 
mento di governo, delle compe­
tenze oggi divise fra Unità sani 
tane e Circoscrizioni Spesso 
tutte le nuove realtà che il ter­
ritorio può offrire alla popola­
zione sono legate tra loro per 
mancanza di collaborazione e 
coordinamento fra l'aspetto sa­
nitario, sociale e amministrati­
vo Nel vuoto politico e prò 
grammatico di governo e Re­
gione ricade quindi sull'asses 
sorato comunale d peso e U 
compito di indicare linee di in 
tervento e normative per un 
processo che per i suoi contami 
ti innovativi ai presenta lungo e 
difficile Nel documento con 
elusivo della Lega l'analisi della 
situazione si accompagna a una 
serie di proposte e suggerimen 
ti Le modalità di raccordo co 
stante tra d consiglio di circo 

scrizione e il comitato di gestio 
ne e l'ufficio di direzione della 
USL vanno decise prima possi 
bile se non si vuol lasciare de 
gradare I attuale situazione di 
confusione e di spreco di ener­
gie Va altresì rapidamente su­
perata l'attuale separazione tra 
l'esperto sanitario (di compe 
tenta USL) e quello sociale (di 
competenza della cireoecruBo 
ne) Le esperienze finora xealiz 
zate appaiono però fortemente 
legate a un contesto specifico e 
legate alla sensibilità e dinponi 
biuta del personale dei servizi 
sanitari di base fiunasituazio 
ne che rischia di realizzare nelle 
20 USL linee di sviluppo assai 
divene nella riorganizzazione 
dei servizi 

Comune a tutte le realta stu­
diate è la mancata partecipa­
zione dei medici di base con 
venzionati ì quali sembrano 
non avere alcun interesse alla 
realizzazione dei Distretti, 
mentre le USL da parte loro 
mostrano di aver rinunciato al 
la possibilità di esercitare un'a 
zione di indirizzo e controllo 
sulla attività dei sanitari di ba 
se Si allarga così la divaricarlo 
ne fra servizi di base pubblici e 
servizi di base in convenzione e 
privati 

Invece laddove te esperienze 
per riorganizzare ì servizi socio 
sanitari si sono realizzate han 

no attuato un rapporto nuovo 
tra i cittadini e d servizio pub 
blico, ad esempio, coordinando 
l'attività del medico scolastico 
dell'UTR, del consultorio, co­
sicché i presidi di base diventi 
no un riferimento costante per 
le popolazione Questo ha per­
messo ad interi quartieri o bor­
gate di usufruire di prestazioni 
dalle quali erano esclusi 

Secondo il gruppo di lavoro, i 
Distretti vanno intesi come cir 
cinti attraverso i quali ì cittadi­
ni possono ottenere delle rispo­
ste ai loro bisogni L'educano 
m sanitaria su fatti precisi Poe 
Bcrvazione neonatale, l'assi 
sterna psichiatrica l'attività 
dei consultori nel campo della 
contraccezione sono attività 
che esercitate in modo nuovo 
hanno coinvolto gli utenti del 
servizio e la cittadinanza 

Per costruire e rafforzare il 
circuito pubblico à necessario 
far leva sulle leggi, sui regola 
menti e sulle convenzioni esi 
stenti e risolvere soprattutto ri 
problema della «nobilita» del 
personale II rischio di ulteriori 
ritardi dei Distretti è che l'or­
ganizzazione dei vari settori 
(materno infantile, igiene pub­
blica, assistenza sanitaria) ri­
produca le vecchie impostano 
ni a •compartimenti stagni» e 
che ai riafferrai la tentazione 
verticiatica tonto cara al nostro 
governo 

La iH Io chiama il «lamettaro» 
Al Tuscolano 

quasi una 
caccia all'uomo 
per il misterioso 

«sfregiatove» 

«Apriamo un centro sulla sessualità» 
11 loro Intervento alla manifestazione di apertura della 

campagna elettorale del PCI, In piazza Santi Apostoli, fu 
accolto da un lunghissimo applauso, non certo strumentale 
Ed 11 movimento omosessuale romano ha Immediatamente 
lanciato la proposta di non Interrompere un dialogo con la 
sinistra avviato già da tempo (ne i un esemplo il rapporto di 
collaborazione Instaurato con l'amministrazione capitolina;. 

Una delle realtà del movimento — Il Centro Mieli — Ila 

8ubidì Indetto per Ieri pomeriggio un Incontro pubblico al 
'lardino degli Aranci per proseguire la discussione ed anche 

per affrontare alcuni punti rimasti in sospeso In primo luogo 
— ha ricordato Vanni Piccolo — quello della richiesta al 
Comune di un Centro Omosessuale f o n una semplice sede, 
Ma un vera punto 41 discussione sulla sessualità_ne/ tuteli ìttHnllnl ? ' ^ 

Un tema ripreso da Sandro Morelli—segretario della lede-
rulone comunista romana. «Questo — Aa detto Morelli — e 
un dialogo di cui la sinistra non pud più lare a meno i l tema 
della sessualità è uno degli elementi dirompenti rispetto alla 

ventata restauratrice, sia per l'economia che per la cultura, 
clic vediamo profilarsi all'ortzxnte delle prossime elezioni 
Ed éperquesto — ha aggiunto — che non vedo alcun aspetto 
strumentale o elettoralistico In questa nostra Iniziativa» Uno 
degli elementi. Ir definitiva, per la costruzione dell'alternati' 
va di sinistra, ha sottolineato Famlano CructanelU, del 
PDUP, candidato nelle liste comuniste •Perché alternativa 
vuol dire mettere In discussione non soltanto 1 rapporti eco­
nomici, ma anche queht sociali tuttora vigenti Altrimenti 
sarebbe una proposta te lamenta 

•Eperché mal —ha aggiunto b iato Nlcollnl —la sessua­
lità non dovrebbe entrare In una campagna elettorale? E di 
cos'altro, se non del miglioramento della vita, dovrebbe occu­
parsi la politica? Questa à una vera risposta alla sempre mag­
gior separazione tré società civile e mondo della politica. Ed 
In questo senso—ha concluso — dovremmo discutere anche 
di come deve vivere 11 Centro omc sessuale, come luogo din-
contro ma anche di riflessione sulla sessualità perché voi, 
anche così, possiate cessale di essere considerati diversi' 

NELLE FOTO in alto una donna aggredita dal «lamettarc» esce 
dalla questura accompagnata dal marito, qui sopra I identikit 
diffuso dalla poiiiia e a destra una ferita nei giorni acorsi 

Gli inquirenti 
hanno 
diffuso 

l'identikit 
del maniaco 

Dilaga la 
paura di 

nuovi 
agguati 

La caccia all'uomo serrata e stressante, è du­
rata tutto il giorno, ma il manìaco, il «lametta­
ro» come l'hanno ribattezzato al Tuscolano 
sembra svanito nel nulla Un identikit ©astrai* 
to sulla base delle testimonianze e diffuso a 
tutte le pattuglie che controllano la vasta zona 
che si irradia fino a Cinecittà, lo descrive così. 
età 28-30 anni, altezza 1,78, corporatura robu­
sta, capelli lisci, castani, e occhi scuri Ha già 
colpito più volte seminando panico in un intera 
quartiere Sono sei le vittime e le ultime due 
Adele Bisogneri, anziana casalinga e Maria 
Grazia Gasperini una ragazza di venti anni, 
sono state ferite proprio {eri mattina, una dopo 
l'altra nel giro di poche ore 

La|>»cK)àdeiimaniacocAeco)planpoisiriU-
xa, per farsi vivo di nuova éddagata in un baie» 
no squassando all'improvviso il tran tran quo­
tidiano di strade finora tranquille Chi è, finora 
nessuno lo sa C'è stata è vero, una segnalazione 
arrivata nel tardo pomeriggio al commissaria­

to Appio, un testimone ha detto di averlo rico­
nosciuto per un vicino di casa, un personaggio 
strano, uno conosciuto per aver dato più volto 
in escandescenza 

Ma l'indicanone e ancora al vaglio degli in­
quirenti Non è escluso che si tratti del aolito 
errore di persona, uno dei tanti abbagli succe­
dutisi in questi giorni, e che di volta in volta 
rischiano di tramutare in «mostri» persone che 
con lo «sfregiatole» non hanno proprio nulla a 
che fare 

«Si tratta con tutta probabilità di uno psico­
patico, uno di quei soggetti che Krapelin ha 
compreso nella categoria dei pazzi morali—ha 
spiegato «d una agenzia di stampa Sebastiano 
Fiume professore di semiotica psichiatrica ali' 
università di Roma — un soggètto che non aa o 
non riesce a frenare le spinte aggressive eh* 
pur esistono in tut.' noi II motivo che forse lo 
spinge a ferire potrebbe essere attribuito — 
sempre secondo il docente — a gravissime fru­
strazioni familiari» 

Cinque arresti della polizia: resta latitante Fultimo uomo della banda 

In galera tutti i sequestratori 
Anche l'altro fratello di Laudavino De Sanctis, Damaso catturato - Due giorni fa arrestati i due complici 

Altre cinque persone so­
spettate di aver ratto parte 
della banda di Laudavino De 
Sanctis, sono state arrestate 
Cosi dopo che 1 carabinieri 
hanno fatto scattare le ma­
nette al polsi di due boss del­
la stessa organizzazione, si 
può dire che la Intera c-ga-
nlzzazlone dell'Anonima se­
questri e stata sgominata. 

Nella rete tesa dal capo 
della squadra mobile De Se­
na, dal suo vice, Carnevale, e 
dal capo della squadra omi­
cidi sono caduti Angelo Ami­
ci di 29 anni, Aldo Cola di 30, 
Sisto Nardlnoccht di 35, Am­
plilo Pompili di 43 e Damaso 
De Sanctis di SO, fratello di 
Laudavino, In carcere da un 
anno e di Pietro, arrestato r 
altro giorno dal carabinieri, 
Insieme a Marcello De Fol­
cili 

Un altro personaggio, l'ul­
timo, e probabilmente mino­
re per la gerarchla Interna 
della banda, Romeni Ser­
vando, cittadino argentino, è 
ancora latitante Per tutti gli 
arrestati le accuse sono di se­
questro di persona (Mlrta e 
Olanmarco Corsetti), omici­
dio di tre rapiti (Giovanni 
Palomblnl, Antonella Mon-
tefoschl e Valerlo Clocchet-
tl), associazione per delin­
quere, detenzione e porto a-
buslvo di arma da fuoco, ri­
cettazione e falso I mandati 
di cattura sono stati tutti fir­
mati dal giudice Istruttore 
Ferdinando Imposimato 

Ricostruire la storia degli 
ultimi catturati non è sem­
plice, tanto vasto è il raggio 
d'azione delle loro imprese 
criminali e sanguinarle SI 
può ricordare, che Angelo A-
mici * rinchiuso nel carcere 
di Malaga, In Spagna, sotto 
falso nome, e che Aldo Cola 
nell'agosto del i s s i , sotto r 
effetto dell'eroina uccise due 
parsone, ferendone una ter­
sa, In via Nocera, e che per 
questo fu rinchiuso nel ma­
nicomio criminale di Napoli 
da dove poi è riuscito ad eva­
dere 

Le azioni della Anonima 
sono tutte segnate dalla più 
grande ferocia Giovanni Pa­
lomblnl, 11 re del caffè, aveva 
80 anni quando fu sequestra­
to Lo uccisero quasi subito 
dopo, perché .troppo arzillo» 
perché tentava di fuggire 
dalla sua prigione Lo Iber­
narono In un congelatore In 
attesa che la somma del ri­
scatto aumentasse, ad ogni 
contatto con la famiglia che, 
disperata, pagò fino all'ulti­
ma lira Una volta ottenuti 1 
soldi seppellirono 11 cadavere 
In un terreno, che venne poi 
indicato da un complice di 
Laudavino De Sanctis 

Raccapricciante è anche la 
tragica vicenda di Valerlo 
Clocchetti Industriale del 
marmo rapito mentre usciva 
dal suo stabilimento sulla 
Pontina. Anche lui vittima 
della stessa ferocia, non ser­
vi a nulla l'aver pagato la 
somma del riscatto pattuita. 
Poteva diventare un testi­
mone troppo scomodo e per 
questo fu ucciso con un colpo 
di pistola, 11 suo cadavere 
venne poi buttato nel Tevere 
Riaffiorò sotto 11 Ponte di 
Prima porta aveva 1 piedi e 
le mani Incatenate a due 
blocchi di cemento 

Antonella Montefoschl era 
nel pressi di casa sua, presso 
via del Casaletto Tentarono 
di rapirla, la sua reazione 
mandò a monte l'azione del 
malviventi 1 quali però spa­
rarono la ragazza rimase in 
coma tre giorni poi mori 

Mtrta Corsetti riuscì a sot­
trarsi ad una altrettanto tra­
gica morte solo per una serie 
di fortunate coincidenze 
Una parte del suo riscatto 
venne poi anche recuperato, 
quando fu arrestato il capo 
della banda, Laudavino De 
Sanctis L'Anonima tentò 
anche di rapire il fratello di 
Mlrta, Olanmarco ma 11 
tempestivo Intervento dello 
zio, che mise in fuga 1 banditi 
sparando colpi di pistola, Im­
pedì che il ragazzo cadesse 
nelle mani di una banda 
pronta a tutto 

Mlrta Corsetti a Giovanni Palomblnl due del sequestrati dalla banda De Sanctis 

Otto arrestati per 
traffico di droga 

Otto persone, implicate In un traffico di eroina e cocai­
na, sono state arrestate dai carabinieri del nucleo in due 
operazioni distinte, una ad Ostia e l'altra a Roma I carabi­
nieri hanno scoperto un covo adibito allo spaccio di una 
qualità pregiata di eroina, la «Turkhlsh Lemon», solvibile 
in acido nitrico Nell'appartamento sono state sorprese sei 
persone Francesco La Pietra, 27 anni Maurizio Barba, 27, 
Enrico Picozzi, 23, Alessandro Fiasco, 26, Paolo Vlscuso, 
20, e Tiziana Latini, 19 II sostituto procuratore De Ficchy 
ha emesso per i primi tre ordini di cattura per traffico di 
sostanze stupefacenti mentre agli altri è stata concessa la 
libertà provvisoria 

Nel corso della perquisizione sono stati sequestrati SO 
dosi di eroina già confezionate, 10 flaconi di metadone, 
bilancini e materiale occorrente per 11 taglio dello stupefa­
cente A Roma è stata Invece sgominata una banda dedita 
al traffico, spaccio e detenzione di cocaina ed accusata di 
introdurre nel nostro territorio lo stupefacente, distri­
buendolo successivamente a Romi e in alcune città emi­
liane SI tratta del fratelli Mario e Sergio Severonl, 43 e 26 
anni rispettivamente, Claudio Croce di 27 anni, Sergio No-
vanl di 38 anni ed Enzo Tampur.nl di 30 anni 

Manifestazione 
del PCI con gli 
handicappati 
Il PCI è il partito che da 

tempo si batte per II pieno di­
ritto all'integrazione nella 
società, nella scuola e nel la­
voro degli handicappati 
Contro questo diritto invece 
vanno 1 tagli alla sanità vo 
luti dal governo Fanfanl che 
ha fissato, tra 1 altro, un au­
mento del 15% per t tlckets 
del medicinali una tassa di 
1000 lire per ogni ricetta e ha 
portato al 20% il ticket per le 
analisi di laboratorio Perdi 
scutere di questo pesante at 
tacco del governo de e per 
presentare le sue proposte il 
PCI ha organizzato per do 
mani una manifestazione 
nei giardini della basilica di 
San Paolo La manlfestazio 
ne sarà un incontro-dibatti 
to a cui parteciperanno 
Maurizio Bartoluccl Augu­
sto Battaglia, Tommaso Lo 
savio e Leda Colombini Si i 
niziera alle ore 17 
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